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PREMESSA 

Il piano di manutenzione, ai sensi del D.P.R. n° 20 7/2010, è “il documento 

complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo 

conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 

manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 

caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico”. 

Occorre anche fare riferimento all’allegato II del Documento UE 26/05/93.  

Si rimanda anche alle norme UNI 10874 Criteri di stesura dei manuali d’uso e di 

manutenzione con cui vengono individuati e illustrati i documenti operativi e costitutivi 

del piano di manutenzione. 

Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e 

alla specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 

a) il manuale d'uso; 

b) il manuale di manutenzione; 

c) il programma di manutenzione. 

Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare 

degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a 

permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli 

elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione 

impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che 

non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 

di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

Il manuale d'uso  contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del 

bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse 

unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le 

indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di 

assistenza o di servizio. 
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Il manuale di manutenzione  contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

d) il livello minimo delle prestazioni; 

e) le anomalie riscontrabili; 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.  

Il programma di manutenzione  prevede un sistema di controlli e di interventi da 

eseguire, a cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta 

gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre 

sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di 

requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di 

vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei 

controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei 

successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta 

delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di 

norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine 

temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni 

per una corretta conservazione del bene. 

 

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti 

in fase di progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della 

realizzazione dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali 

aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori.  

 

Il presente piano viene particolarizzato e reso sintetico in considerazione della 

peculiarità delle opere in esame che non sono opere edilizie classiche cui più 

precisamente risulta essere adeguato il presente elaborato progettuale. 
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In particolare non esistono impianti tecnologici ed inoltre il lavoro è di per sé un lavoro di 

allestimento di barriere artificiali sommerse in prossimità della costa ai fini ambientali. 

La strategia di manutenzione può essere di tipo: 

• riparativa; 

• programmata temporalmente regolare; 

• programmata secondo condizione. 

Nel presente progetto il monitoraggio consente di valutare sostanzialmente l’opportunità 

di intervento manutentivo secondo le condizioni delle opere, traducibili nei parametri 

misurabili come meglio specificato in seguito. 

Il presente piano dovrà presentare le massime condizioni di adattabilità e di flessibilità. 
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DESCRIZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI E DEI TEMPI DI 

ESECUZIONE 

Responsabile del procedimento Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

Progettisti Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

Collaboratori alla progettazione Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

Direttore dei lavori (*) Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione (*) 

Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 
 

Coordinatore per la sicurezza in 
fase di realizzazione (*) 

Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 
 

 
Impresa affidataria (*) Nome 

Indirizzo 
Tel. 

 

Direttore tecnico di cantiere (*) Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

Capo cantiere (*) Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

Responsabile della sicurezza sul 
cantiere per l’impresa (*) 

Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

 
 

N.B.: Da completare successivamente nelle parti mancanti 
 
 
 
Si rimanda al cronoprogramma progettuale esecutivo per quanto riguarda la definizione dei 
tempi di esecuzione. 
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MANUALE D’USO 

Le parti dell’opera oggetto dell’appalto presente sono le seguenti e non prevedono 

impianti tecnologici: 

- barriere artificiali sommerse in elementi ecocompatibili, realizzate in c.a. ad alta 

resistenza con armatura idonea, a spessore sottile e disposti a blocchi, da realizzare 

in zona di Riccione. 

Trattasi di opere a mare e quindi il bene nel suo complesso non è oggetto di uso e 

fruizione specifica da parte dell’utenza rappresentata in questo caso dal turismo 

balneare e dagli operatori persone comunque presenti sia prima che dopo l’intervento in 

esame, oltre che dagli addetti alle attività della pesca e alle attività di preservazione 

dell’ambiente marino e costiero. 

Ovviamente si segnalano le condizioni di deterioramento del bene in esame e 

consistono nell’eventuale danneggiamento degli elementi costituenti le barriere ed il loro 

collegamenti per effetto di erosione marina nel tempo medio-lungo, mareggiate, effetti 

della salinità e dilavamento, urti con ostacoli derivanti dalla circolazione in acqua di vari 

mezzi marittimi anche di transito per altri lavori a mare. 

In pratica, in ogni caso, si verifica una trasmissione continua delle forze sempre verso il 

fondale. I moduli posti alla base della struttura scaricano sul fondale la forza che 

ricevono da un punto qualsiasi della struttura stessa; le loro pareti inclinate si ancorano 

al fondo in modo stabile e definitivo, capace di resistere alle spinte delle correnti o agli 

effetti di trascinamento delle reti. Allo stesso tempo dato che la base della struttura è 

sempre, in qualsiasi composizione, più ampia del culmine, la forza scaricata su ogni 

singola piastra di base non è mai eccessiva, evitando così l'affondamento della struttura 

nel fondale. L’impresa aggiudicataria dovrà assicurare anche sulla base dei risultati del 

monitoraggio la stabilità del fondale di posa all’atto dell’esecuzione dei lavori e a 

collaudo eseguito restando a suo carico ogni onere in merito che non sia derivante da 

danni da forza maggiore opportunamente segnalati all’Ente appaltante.  

All’esterno delle pareti l'attrito provocato dalla struttura immersa in un flusso di corrente 

crea delle turbolenze superficiali, accentuate dalla presenza delle sfaccettature di varia 

inclinazione sui profili esterni ed interni. Queste difformità geometriche funzionano come 

acceleratori delle micro correnti locali, e creano all’interno di ogni singolo elemento dei 
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flussi circolari continui (sfere d’acqua) che sfogano la loro relativa energia verso l’alto. In 

relazione a queste modificazioni locali la struttura garantisce una circolazione ed un 

ricambio d’acqua costante che favorisce l'apporto di sostanze nutritive e lo sviluppo di 

forme di vita stanziali.  

Per quanto riguarda la manutenzione attuata dall’opera sull’ambiente (che possiamo 

inquadrare come “reverse positive effect”) tane ed anfratti collocati a varie altezze, vie di 

fuga per le prede, luci e ombre sviluppano un sistema complesso che crea una 

"colonia" di vita in zone marine o lacustri povere d'anfratti naturali o poco popolate dalla 

fauna. Nasce quindi un substrato produttivo non inquinante che sviluppa, in 

relativamente poco tempo, strutture biologicamente stabili. Si rivitalizzano così 

ecosistemi molto sfruttati, ripopolando intere aree dove è ritenuto più opportuno dagli 

istituti di ricerca, dagli enti preposti al ripopolamento ed alla pesca, dai centri di 

immersione sportiva. 

 

Il Servizio Area Reno e Po di Volano dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile progettista delle opere provvederà mediante esame a 

vista e monitoraggio periodico nell’ambito delle attività istituzionali alla verifica 

dell’efficienza e dell’efficacia delle opere stesse e svolgerà un ruolo propositivo per 

l’attuazione di interventi di ripristino delle eventuali opere danneggiate. 

Gli interventi saranno realizzati quando disponibili finanziamenti appositi per l’indizione 

di una gara d’appalto ed eventualmente pronti interventi e/o lavorazioni di urgenza e/o 

somma urgenza. 

Ovviamente l’uso corretto del bene è semplicemente legato ad evitare che si verifichino 

incidenti e/o infortuni nell’area costiera, in particolar modo vietando di passare o salire 

sulle strutture peraltro sommerse nei fondali mediante apposita cartellonistica. I rischi di 

annegamento dovranno essere affrontati in ogni caso come nelle classiche procedure 

nelle zone balneari ma tutto ciò prescinde dalla realizzazione delle opere in questione. 

Si rimanda in modo coordinato al fascicolo tecnico dell’opera previsto ex D.Lgs. n° 

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni e alle norme della direttiva 89/391/CEE. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

Nel presente manuale si indica la localizzazione dell’opera in Comune di Comacchio. 

In ogni caso, si rimanda agli elaborati grafici del progetto esecutivo per individuare le 

coordinate geografiche della zona nella Carta Tecnica Regionale dell’Emilia-Romagna e 

alla corografia in scala opportuna. 

L’intervento di manutenzione sulle barriere poste in opera prevede come ordine di 

grandezza una somma variabile (si può ipotizzare 5 anni con tempo di ritorno 

manutentivo) tra circa 20.000 Euro e circa 40.000 Euro, sensibilmente inferiore alla 

spesa specifica dell’opera in corso, tenendo conto che l’intervento che si prevede per il 

futuro prossimo sarà probabilmente legato al monitoraggio e/o alla sostituzione di n° 5-6 

elementi considerando un evento meteomarino o incidentale occasionale a bassa 

probabilità di accadimento. 

Le prestazioni da conseguire sono: 

� il miglioramento dell’ambiente naturale marino; 

� il ripopolamento dei fondali; 

� lo sviluppo di eventuali nuove specie; 

� il conseguimento della sicurezza pubblica di transito in mare; 

� la garanzia del mantenimento delle attività turistico-balneari locali nelle spiagge 

antistanti. 

Il personale della Ditta incaricata sarà impegnato correntemente per il monitoraggio 

delle opere rilevando almeno ogni sei mesi lo stato e la stabilità delle opere (resistenza 

delle barriere in acqua), la funzionalità corretta delle stesse rispetto agli obiettivi di 

difesa della costa, analizzando le specie in mare e osservando le evoluzioni del litorale 

in esame. 

La manutenzione si svilupperà anche attraverso la determinazione del rapporto costi-

risultati di protezione ambientale ed apposita documentazione fotografica potrà essere 

sviluppata ed archiviata anche nel quadro di un catasto aggiornato delle opere in 

questione. 

Verrà controllato l’eventuale interrimento o rialzo dei fondali. 

Le manutenzioni saranno oggetto di intervento diretto solamente del personale 

specializzato delle Imprese assegnatarie dei lavori da parte del Servizio Area Reno e 
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Po di Volano. Non esiste quindi evidentemente un’attività di manutenzione eseguibile 

dall’utenza turistica. 

 

In merito alla consistenza dell’opera occorre valutare i volumi computati nel progetto. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Il programma di manutenzione prevede come sottoprogramma delle prestazioni e dei 

controlli: 

- prestazioni inerenti le barriere sommerse. 

In merito alle barriere, dovrà essere tale da provocare un ripopolamento efficace nel 

medio periodo; dovrà altresì evitare ogni danno all’ambiente acquatico. 

L’innalzamento in cm del fondale a ridosso delle barriere, lo spostamento eventuale in 

mm dei vari moduli, il ricoprimento in cm di vegetazione sulle barriere stesse potrebbero 

essere suggeriti in questa fase quali i parametri fisici di riferimento oggettivo per 

valutare le prestazioni. Tutto ciò con riferimento alla scansione temporale d’indagine 

fissata come detto in 6 mesi solari. 

Mediante rilievo topografico plano-altimetrico da raffrontare a quello di prima pianta 

(ante-opera) e di seconda pianta (post-opera) si potranno riscontrare le variazioni 

geometriche sviluppate sui fondali e, quindi, valutare di quale tipo di evoluzione si è 

assistito. In caso di alterazioni sostanziali o problematiche occorrerà prevede tempi di 

intervento anche più frequenti di quelli attesi originariamente. 

In sintesi i controlli potranno essere sia a vista che strumentali e sono tutti quelli sopra 

proposti con la relativa tempistica. 

Il sottoprogramma delle manutenzioni prevede l’intervento come già si è detto biennale 

a meno di eventi meteomarini e climatici di notevole entità (ad esempio mare forza 

maggiore od uguale di 7).  
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CONDIZIONI AGGIUNTIVE 

L’opera presente risulta un lavoro di manutenzione ordinaria e straordinaria ma occorre 

puntualizzare che la committenza identificata con il Servizio Area Reno e Po di Volano 

non ha attualmente alle proprie dipendenze lavoratori addetti direttamente alle attività di 

manutenzione od intervento sulle opere realizzate e procede all’esecuzione dei lavori 

mediante l’affidamento ad Imprese con trattativa privata, licitazione privata, pubblico 

incanto, appalto concorso o, eventualmente, altre procedure consentite dalla vigente 

legislazione in materia. 

Qualora di rendesse necessario un intervento in tal senso sarà sempre cura 

dell’impresa provvedere ad adottare tutte le cautele necessarie al fine del corretto 

svolgimento dei lavori tramite il rispetto del Documento di valutazione dei rischi redatto 

dal datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008 , del piano operativo della sicurezza 

(a cura di tutte le imprese esecutrici) e del piano di sicurezza e coordinamento come 

quello allegato al contratto ovvero del sostitutivo qualora non si applicasse il D.Lgs. n° 

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Viste le caratteristiche dell’appalto l’eventuale intervento di manutenzione ordinaria 

(fuori fascicolo tecnico ex D.Lgs. n° 81/2008) o st raordinaria da eseguirsi dovrà essere 

condotto attraverso fasi di lavorazione similari a quelle descritte e valutate in questo 

stesso piano o qualora il committente decidesse di procedere con lavorazioni diverse e 

non previste mediante apposita pianificazione di sicurezza. 

L’esecutore non potrà procedere arbitrariamente nella scelta delle fasi di lavoro in 

quanto trattasi d’altra di opera pubblica e di difesa della costa che richiede idonea 

progettazione e quindi la stesura di apposito cronoprogramma ai sensi del D.P.R. n° 

207/2010. 

 

In sintesi le fasi lavorative di manutenzione individuabili possono essere le stesse 

contenute nella relazione di progetto esecutivo e nel cronoprogramma elaborato: 

- Reintegro, salpamento e/o riposizionamento degli elementi singoli o dei moduli in 

c.a. presenti sul fondale. 
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Dovranno essere analizzare le tecnologie da adottare per l’attuazione delle lavorazioni 

sopracitate nonché le macchine e le attrezzature necessarie. 

Gli interventi possono essere disposti anche in caso di rilievo diretto nei casi di somma 

urgenza ma sempre mediante affidamento ad Impresa dotata di idonea organizzazione 

in materia di sicurezza. 

Si suggerisce di scegliere in caso di affidamento diretto ad una sola Impresa un 

esecutore dotato di sistemi di qualità certificati secondo le direttive ISO 9001: 2000 e 

ISO 14001:2004 per il settore delle barriere artificiali ai sensi delle vigenti norme 

europee nel settore. 
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In allegato si riportano alcune indicazioni per l’utilizzo delle imbarcazioni durante le 

operazioni manutentive o di controllo. 

Caratteristiche tecniche principali 
La barca lavora mediante una breve navigazione e sarà dotata dei dispositivi di sicurezza 
previsti dall’Autorità Marittima competente in particolare la Capitaneria di Porto e la 
Guardia Costiera. 
Misure legislative 

L. 616 del 05/06/1962 quale regolamento di sicurezza e salvaguardia della vita umana in 

mare; 

D.P.R. 435 del 08/11/1991; 

Convenzione di Londra 20/10/1972; 

Convenzione S.O.L.A.S. del 01/05/81. 

Fattori di rischio 
Annegamento; 
Caduta in acqua; 
Collisioni con natanti ed ostacoli fissi incendio su natanti; 
Esposizione a fattori climatici; 
Caduta in acqua durante il trasbordo di persone; 
Incagliamento urto contro scogli; 
Affondamento/ribaltamento. 
Prescrizioni 
Essendo un’attrezzatura disposta prevalentemente a mare e a terra solamente per le 
attività di ricovero finalizzate alla manutenzione si ritiene esuli dal campo di applicazione 
del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i. che non si applica a i lavori svolti in mare. 
Si rimanda al quadro generale dei riferimenti in caso di emergenza indicate nel piano di 
sicurezza e di coordinamento. 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione potrà prescrivere, per quanto di 
sua competenza, eventuali adeguamenti per conseguire un efficace grado di sicurezza 
per gli operai che utilizzeranno e/o verranno a contatto con la barca d’appoggio. 
In ogni caso si rimanda alle prescrizioni minime per i mezzi navali inserite nel piano di 
sicurezza e coordinamento, nonché al piano operativo di sicurezza che dovrà presentate 
l’esecutore dei lavori in questione. 
Misure contro l’ANNEGAMENTO : 
I mezzi marittimi saranno dotati dei dispositivi di sicurezza previsti per la navigazione fino 
a sei miglia:  
n.1 salvagente con cima di 30 mt.;  
n.1 cintura di salvataggio per ogni persona imbarcata;  
n.1 pompa od altro attrezzo esaurimento acqua;  
n.1 ancorotto con cima di 25 mt.;  
n.2 remi o pagaie con gaffa (o mezzo marinaio di soccorso);  
n.2 fuochi a mano (o torcia) a luce rossa;  
n.2 segnali a mano (a razzo) a stelle rosse a pistola tipo "Very" con due cariche. 
Il trasporto dei lavoratori deve essere effettuato con imbarcazioni idonee in regola con le 
vigenti disposizioni che disciplinano il trasporto di persone con battelli nell'ambito del 



Regione Emilia-Romagna- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile. 

Servizio Area Reno e Po di Volano – SEDE a FERRARA 

 

porto. 
Misure contro la CADUTA IN ACQUA: 
Deve essere disponibile un salvagente anulare completo di cima. 
Misure contro la COLLISIONE CON NATANTI E OSTACOLI FISSI: 
Il personale addetto alla movimentazione deve essere in possesso dei titoli necessari. Le 
imbarcazioni devono indicare, durante l'ormeggio, sia notturno che diurno, la loro 
posizione con la segnaletica prevista dalla Capitaneria di Porto competente. Prima 
dell'inizio lavori dovranno essere richieste le autorizzazioni per l'ormeggio alle autorità 
marittime competenti. Dovranno essere predisposte boe per l'ormeggio. 
Misure contro l’INCENDIO SU NATANTI: 
I natanti devono essere provvisti dei necessari mezzi di estinzione previsti dalla 
normativa. 
Misure contro l’ESPOSIZIONE A FATTORI MICROCLIMATICI: 
Indossare adeguanti indumenti protettivi. 
Misure contro la CADUTA IN ACQUA DURANTE IL TRASBORDO DEL PERSONALE 
TRA NATANTI (O FRA TERRA E NATANTI): 
I natanti devono essere dotati di una passerella o dispositivo analogo, di larghezza di 
almeno 55 cm., muniti di listelli antisdrucciolo e saldamente fissati. La loro pendenza non 
deve essere maggiore del 50%.Detti dispositivi devono essere muniti ai due lati e per 
tutta la loro lunghezza di parapetti di altezza adeguata e di fasce di arresto al piede o, se 
si tratta di barcarizzo, di un solo parapetti alla condizione che l'altro lato sia protetto dal 
fianco della nave. In alcuni casi può essere sufficiente una scala lunga e solida, 
convenientemente assicurata. Analoghe disposizioni valgono per i punti di attracco a 
terra. 
Il trasporto dei lavoratori deve essere effettuato con imbarcazioni idonee in regola con le 
vigenti disposizioni che disciplinano il trasporto di persone con battelli nell'ambito del 
Porto. Durante il trasbordo la lancia non dovrà avere velocità relativa rispetto all'altro 
mezzo e sarà quindi vincolata con cime d'ormeggio. Le operazioni di trasbordo durante le 
ore notturne dovranno avvenire in condizioni di adeguata illuminazione.  
Misure contro l’INCAGLIAMENTO/URTO CONTRO SCOGLI: 
Osservare le regole dettate dal Codice della Navigazione e delle Ordinanze della 
Capitaneria di Porto Competente.  
Misure contro l’AFFONDAMENTO/RIBALTAMENTO: 
E' necessario prevedere una corretta ripartizione del personale a bordo. Non deve 
essere superata la portata massima stabilita dalle caratteristiche del natante. 
Dispositivi di protezione individuale minimi 
Salvagente rigido 
Giubbotto salvagente 
Misure di buona tecnica  
Per le opere a mare si richiamano ancora tutte le norme di sicurezza dettate dal Codice 
della navigazione e successive modifiche ed integrazioni. 
Per la navigazione in acque territoriali, tutti i lavoratori marittimi imbarcati su natanti dotati 
di libretto di navigazione dovranno adottare le misure di sicurezza previste dal 
REGOLAMENTO DI SICUREZZA E SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE L. 
N° 616 del 05/06/1962 e D.P.R N°435 del 08/11/1991 e successive modifiche ed 
integrazioni e dalla tabella D lett. M del Regolamento di Sicurezza di cui alla 
Convenzione di Londra del 20/10/1972.  
Per il lavoratore che si imbarca occasionalmente in un mezzo d'opera marittimo, 
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l'Impresa dovrà preventivamente chiedere l'autorizzazione alla competente AUTORITA' 
MARITTIMA, successivamente il lavoratore stesso, ai fini della sicurezza, dovrà 
sottostare alla disciplina secondo le precise disposizioni del Comandante dell'unità 
marittima. L'Impresa dovrà far rispettare il piano di sicurezza e coordinamento ai propri 
dipendenti, imbarcati occasionalmente, sempre sotto diretta responsabilità del 
Comandante del mezzo d'opera galleggiante, ciò in quanto il Comandante dell'unità 
navale è sovrano nel dare e far osservare tutte le prescrizioni e cautele al fine di 
scongiurare infortuni ed incidenti di qualsiasi genere. 
Per la navigazione in acque non territoriali, nel caso in cui il trasporto dei materiali lapidei 
avvenisse dalla ex Jugoslavia o da territori stranieri, vige la CONVENZIONE S.O.L.A.S. 
che discende dalla Convenzione Internazionale di Londra, entrata in vigore il 01/05/1981 
con protocollo n. 98. 
Le prescrizioni relative ai mezzi di sicurezza e di antincendio sono riportate nelle 
annotazioni di sicurezza e sui "Certificati di idoneità" dei natanti, sulle "Annotazioni di 
sicurezza", sulle "Schede di equipaggiamento per certificato di sicurezza" che vengono 
rilasciati dalla Capitaneria di Porto. 
Ai fini della sicurezza del mezzo durante la navigazione e quando è in esercizio (pontone con o senza biga, 
bettoline di trasporto, draghe e rimorchiatori) l'armatore e per esso l'Impresa che gestisce il mezzo stesso, 
dovrà sottoporre il natante alle visite rituali da parte del RINA per ottenere le dichiarazioni ai fini delle 
annotazioni di sicurezza e del certificato di idoneità che sono parte integrante dei corrispondenti certificati 
rilasciati dalla Capitaneria. 
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MOTOPONTONE 
Campo di applicazione 
Il motopontone è un natante appositamente attrezzato allo scopo di consentire le attività 
di dragaggio a mare, anche per trasporto di mezzi, persone e materiali inerti, 
eventualmente dotato di gru. 
Fattori di rischio 
� Affondamento del mezzo nautico; 
� ribaltamento del natante; 
� schiacciamento del pontone per la gru posta in coperta; 
� rottura delle funi di sollevamento; 
� investimento di persone durante le manovre; 
� caduta di materiale per errore di manovra o per cattiva imbracatura dei carichi; 
� caduta di materiale in tiro per rottura delle funi; 
� tagli ed abrasioni nelle manutenzioni delle funi; 
� rumore; 
� contatto con grassi ed olii; 
� annegamento; 
� caduta in acqua; 
� rottura cavi di ormeggio; 
� collisioni con natanti ed ostacoli fissi; 
� incendio su natanti; 
� esposizione a fattori climatici; 
� caduta in acqua durante il trasbordo di persone; 
� incagliamento/urto contro scogli; 
� affondamento/ribaltamento; 
� scivolamento. 
Caratteristiche tecniche principali 
Il motopontone, autopropulso o trainato lavora mediante una breve navigazione e sarà 
dotato dei dispositivi di sicurezza previsti dall’Autorità Marittima competente in particolare 
la Capitaneria di Porto e la Guardia Costiera. 
Prescrizioni 
Essendo un’attrezzatura disposta prevalentemente a mare e a terra solamente per le 
attività di ricovero finalizzate alla manutenzione si ritiene esuli dal campo di applicazione 
del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i. che non si applica a i lavori svolti in mare. 
Si rimanda al quadro generale dei riferimenti in caso di emergenza indicate nell’apposita 
sezione del presente elaborato. 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione potrà prescrivere, per quanto di 
sua competenza, eventuali adeguamenti per conseguire un efficace grado di sicurezza 
per gli operai che utilizzeranno e/o verranno a contatto con il motopontone. 
In ogni caso si rimanda alle prescrizioni minime per i mezzi navali inserite nel presente 
piano di sicurezza e coordinamento, nonché al piano operativo di sicurezza che dovrà 
presentate l’esecutore dei lavori in questione. 
Misure legislative  
- L. 616 del 05/06/1962 quale regolamento di sicurezza e salvaguardia della vita umana 
in mare; 
- D.P.R. n° 435 del 08/11/1991; 
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- Convenzione di Londra 20/10/1972; 
- Convenzione S.O.L.A.S. del 01/05/81. 
Misure di buona tecnica  
Per le opere a mare si richiamano ancora tutte le norme di sicurezza dettate dal Codice 
della navigazione e successive modifiche ed integrazioni. 
Per la navigazione in acque territoriali, tutti i lavoratori marittimi imbarcati su natanti dotati 
di libretto di navigazione dovranno adottare le misure di sicurezza previste dal 
REGOLAMENTO DI SICUREZZA E SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE L. 
N° 616 del 05/06/1962 e D.P.R N°435 del 08/11/1991 e successive modifiche ed 
integrazioni e dalla tabella D lett. M del Regolamento di Sicurezza di cui alla 
Convenzione di Londra del 20/10/1972.  
Per il lavoratore che si imbarca occasionalmente in un mezzo d'opera marittimo, 
l'Impresa dovrà preventivamente chiedere l'autorizzazione alla competente AUTORITA' 
MARITTIMA, successivamente il lavoratore stesso, ai fini della sicurezza, dovrà 
sottostare alla disciplina secondo le precise disposizioni del Comandante dell'unità 
marittima. L'Impresa dovrà far rispettare il piano di sicurezza e coordinamento ai propri 
dipendenti, imbarcati occasionalmente, sempre sotto diretta responsabilità del 
Comandante del mezzo d'opera galleggiante, ciò in quanto il Comandante dell'unità 
navale è sovrano nel dare e far osservare tutte le prescrizioni e cautele al fine di 
scongiurare infortuni ed incidenti di qualsiasi genere. 
Per la navigazione in acque non territoriali, nel caso in cui il trasporto dei materiali lapidei 
avvenisse dalla ex Jugoslavia o da territori stranieri, vige la CONVENZIONE S.O.L.A.S. 
che discende dalla Convenzione Internazionale di Londra, entrata in vigore il 01/05/1981 
con protocollo n. 98. 
Le prescrizioni relative ai mezzi di sicurezza e di antincendio sono riportate nelle 
annotazioni di sicurezza e sui "Certificati di idoneità" dei natanti, sulle "Annotazioni di 
sicurezza", sulle "Schede di equipaggiamento per certificato di sicurezza" che vengono 
rilasciati dalla Capitaneria di Porto. 
Ai fini della sicurezza del mezzo durante la navigazione e quando è in esercizio (pontone 
con o senza biga, bettoline di trasporto, draghe e rimorchiatori) l'armatore e per esso 
l'Impresa che gestisce il mezzo stesso, dovrà sottoporre il natante alle visite rituali da 
parte del RINA per ottenere le dichiarazioni ai fini delle annotazioni di sicurezza e del 
certificato di idoneità che sono parte integrante dei corrispondenti certificati rilasciati dalla 
Capitaneria. 
DPI essenziali 
� Casco di protezione; 
� guanti; 
� scarpe di sicurezza con suola imperforabile e punta rinforzata; 
� otoprotettori; 
� indumenti protettivi (tute). 
 
Verifica preliminare degli obblighi normativi degli apparecchi installati sui natanti (con eventuale presenza 
di gru) 
Ogni modifica o sostituzione deve essere denunciata all'ISPESL con la stessa procedura di omologazione; 
dopo l'omologazione gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg ed azionati a motore 
sono soggetti a verifiche periodiche annuali da parte della AUSL competente per territorio. I datori di lavoro 
devono tempestivamente comunicare alla AUSL competente, la cessazione dell'esercizio o il trasferimento 
in altro cantiere; 
il datore di lavoro deve procedere ogni tre mesi alla verifica delle funi o catene tramite personale 



Regione Emilia-Romagna- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile. 

Servizio Area Reno e Po di Volano – SEDE a FERRARA 

 

specializzato e le operazioni risultanti devono essere registrate nell'apposito libretto di omologazione; 
i ganci utilizzati devono avere i contrassegni di legge; 
l'eventuale radiocomando della gru deve essere omologato dall'ISPESL. 
Verifiche preliminari prima dell'utilizzo della gru: 
il personale addetto alla gru deve essere opportunamente formato sull'uso dell'apparecchio; 
controllare il limitatore di momento, le valvole di massima pressione olio, i dispositivi di fine corsa del 
braccio, gli interruttori di controllo uscita degli stabilizzatori, il fine corsa di rotazione e l'efficienza dei 
comandi; 
prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio non possano urtare contro le 
strutture circostanti controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
ampliare la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio 
pedonale o delimitare la zona d'intervento; 
Procedure per l'utilizzo della gru: 
preavvisare l'inizio delle manovre e segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro; 
attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 
evitare, nella movimentazione del carico i posti di lavoro e/o di passaggio ed in caso di presenza di 
persone, sospendere le manovre; 
eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
sospendere le manovre in presenza di scarsa illuminazione; 
non sostare mai sotto il carico in arrivo o in partenza; 
non lasciare nessun carico sospeso 
posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di 
stazionamento; 
le operazioni di sollevamento devono avvenire con regolare distribuzione del carico in coperta per evitare il 
ribaltamento accidentale del pontone. 
Manutenzione della gru e del pontone: 
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina; 
non compiere operazioni di manutenzione su organi in movimento; 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione sempre a motori spenti; 
non modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza; 
segnalare sempre i malfunzionamenti riscontrati; 
sostituire le cime e i tiranti usurati, in ogni caso periodicamente secondo le indicazioni del RINA. 
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AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  MMOONNIITTOORRAAGGGGIIOO  

Oltre ai lavori in appalto, vengono resi disponibili eventuali ulteriori importi per rilievi, 

sondaggi e riprese subacquee connesse all’intervento. 

Trattandosi di un intervento sperimentale ed innovativo, si è stabilito di eseguire 

verifiche continue della situazione partendo da un “bianco”, e cioè da una verifica dello 

stato attuale delle cose e quindi prima della posa in opera della struttura, per poi 

proseguire e monitorare la situazione dopo la posa della struttura stessa e fino alla 

scadenza della concessione regionale. 

Le attività di monitoraggio saranno eventualmente definite e stabilite nel prosieguo ed in 

questa fase è impossibile determinare con precisione le linee guida che, come detto, 

saranno determinate in funzione anche degli approfondimenti conseguenti 

all’effettuazione di incontri relativi al progetto in esame. 

 
 


